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L E A T T R I B U Z I O N I 
dei sotto - segretari di Stato 

Si annunzia che tutti i ministri, seguendo 
esempio dell' on. Crispi, determirteranno 
lediantè -puciali decreti, le attribuzioni 
ei rispettivi sotto-segretari di Stato', e 
io per rendere più sollecito è più rego-
ire il disbrigo.degli affari. 
Per ciò. che .riguarda le attribuzioni, del 

otto-segretario di Slato all'Interno, si è 
onvenuto tra l'on. Crispi e l'on. Galli che 

sotto-segretario dovrà, anche rispondere 
Ila Camera a tutte le interrogazioni ed 
nterpellanze" non aventi carattere politico. 
Ora che i ministri sono ritornati a Roma 

ì torma a parlare della scelta del sotto-
egrelsirio di Stato all'agricoltura e còm-
lercib'.' i " ' 
Anzi sì nota che sono presentemente a 

lama diversi aspiranti al sotto-segretariato. 
Però nelle sfere ministeriali si persiste 

ch'affermare che il sotto-segretario di Stato 
[l'agricoltura non verrà nominato che :nel 
irossimo autunno. 

{Notizie varie 

tiye pel raccolto delle uve e delle oliva sono 
oggi le seguenti: 

Per io uve: quattro-quinti del raccolto medio! 
Per le olive sei-quinti dei raccolto medio, 

cioè un quinto più della media. 
Tanto I vini che gli oli saranno di ottima 

qualità. 
Il Prefetto dì Palermo. — È atteso a Ro­

ma Il cónte Codronchi, chiamatovi dal|'onpr. 
Crispi. Da molti si ritiene che la scelta del 
nuovo prefetto di Palermo è gii fatta nella 
persona appunto del conte Codronchi. 

Associazione di malfattori. — In seguito 
all'arrosto di alcuni pregiudicati, sospetti di 
aver commessi dei furti nella provincia di Ro­
ma, la polizia e venuta a cognizione dell'esi­
stenza di una vasta associazioni di malfattori, 
i quali da un pezzo commetterebbero dei furti 
in tutta la provincia. 

Congresso socialista di Imola. — In via 
eccezionale, il governo permetterà il congresso 
socialista di Imola, ma esigerà delle garanzie 
che in esso, non si discuterà dei provvedimenti 
presi dal governo contro gli anarchici. 

Nel congresso si discuterà il programma e-
conomico ed agricolo del partito socialista. 

rancore. Soggiunge: <t La Frància, speriamolo, 
lo intenderà : ma se essa spingesse a nuovo 
cozzo le armi, il furor teutonicus risorge­
rebbe in tutta la sua gaglìardia. » 

(Servizio parficol. del COMUNE) 
Redditi erariali. — Nella prima decade di 
gosto i redditi erariali di poco variano dai 
saltati dello seorsoi luglio. Anzi le dogane 
romattono di dare anche di mend che nel 
assato mese. 
Non si nòta, ancóra aloun risvéglio nei dazi 
iii-grani. . . 
Trattative. — Si assicura ohe una persona 
i fiducia .dell'oli. ' Boselli, un funzionario del 
linistero sì trova da diversi giorni a Londra, 
on un, incarico del governo italiano. 
La, notizia ci viene segnalata dal nostro cor-
ispoodeute di Londra, il quale anzi dice che 
missione 'affidata al detto funzionario con-

isterébbe nel negoziare un'importante opera-
ione.per, gii alcools. , .' 
/( raccolto delle uve. — Secondo informa-
ìoni del ministero "d'agricoltura le prospet-

IN MEMORIA DI CARNOT 
L a r e l a z i o n e ullilciale d e l l ' a s s a s s i n i o 

neg l i A r c h i v i m u n i c i p a l i francesi. 
Mandano da Parigi 15 : 
Il ministero dell'interno fece stampare tren­

tamila esemplarl-d'un opuscolo destinato a tutti 
i municipi di Francia, perchè sia conservato ne­
gli archivi. 

Questo opuscolo comprende circa150 pa­
gine e vi è riprodotto il racconto dell'assas­
sinio di Carnot, tal quale apparve nè\ Jour­
nal Ofliciel, la relazione del solenni funerali e 
tutti gli indirizzi emanati dai governi, dal so­
vrani stranieri, dai Corpi costituiti ecc. che fu­
rono ricevuti dalla vedova Carnot 8 dal Pre­
sidentedel Consiglio. " 

Cinque fototipie sono intercalate nel testo, 
cioè un ritratto di Carnot, il presidente sul 
suo letto di morte, una veduta dei dintorni 
dell'Eliseo e del pubblico che attendeva d'es­
sere ammesso nella eappella ardente e due i-
stantanee del corteo funebre, prese 1'una al­
l'uscita dall'Eliseo e l'altra all'arrivp del corteo 
a Nòtre Dame. 

L A V I S I T A D I G U G L I E L M O I I . 
ALL'EX-IMPERATRICE EUGENIA 

L'Imperatore, recandosi a far visita all'ex 
imperatrice Eugenia, ebbe il delicato pensiero 
di indossare l'uniforme inglese. I giornali te­
deschi danno grande importanza a questo fat­
to : specialmente l'officiosa Koelnische Zel-
tunff lo commenta quale una nuova prova 
che la Germania non ha odio e non serba 
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La Regina delle Spade 
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PAOLO FÉVAL 

. PARTE PRIMA • 

La festa degli archibugi 

federico era nel'vero! essi lo sapevano; Fe­
nico manteneva il giuramento solennemente 
'ouunziato ; ina in quel momento d'entusia-
"o ili cui tutti avevano giurato, chi avrebbe 
•tato prevedere quel che ora succederebbe? 
* tanto amata regina, dunque li abbandonava 
li tradiva. 
ha loro 'collera si alimentava dejla stessa loro 

'nerezza, e stavano lì minacciando sèmpre 

I
ibal, perchè non poteano fare a meno di 

•are ancora la regina. 
Arnoldo p Rop)o|fp si presero .perde .mani. 
-Diletta fanciulla; -disse Arnoldo, impie-
W)o per l'ultima volta questo termine di ca­
cante familiarità, - Federico ha ragione, noi 
lavano torto: un giuramento^ un giuramen­
ti Dite, che,amate quest'uomo,e noi vi laseia-

Pzoprietà Fratelli Tre™ - Milano. - A riprodu-
"» vietata. 

mo al vostro destino I 
La fanciulla guardò Rosenthal che stava 

poggiato sulla sua spada contemplando quella 
scena con occhio curioso, come fosse uno spet­
tatore disinteressato. 

Ella guardò Federico che abbassava gli oc­
chi, e due lagrime solcarono lentamente le sue 
gote. 
— Sì, - ella disse con voce così bassa, che 

-si semi a stento, - io l'amo 1 
\ — Addio, dunque, reginal - mormorò trista­
mente Arnoldo ; - che Dio e vostro padre vi 
perdonino ! 

Questo fu come un segnale; gli studenti r i­
misero la spada sulla spalla senza pronunziare 
una parola e presero la via di Ramberga. 

Ma Federico si mise innanzi ad essi sbarrando 
|oro la strada. 

— Fratelli miei, - egli disse, - non è Anito 
fatto... Non è questo che abbiamo giurato. 

— Diavolol • esclamò Bastiano lagrimando, 
che altro vuoi? , 

— perchè,il nostro giuramento sia adempi­
to, - disse Federico, - perchè la regina sia fe­
lice^ occorre che lo sposo scelto le dia il suo 
amor» col suo, nome. Attendete ancora un mi­
nuto, fratolli, perchè la regina ha parlato la 
prima , ed il barone di Rosenthal non le ha 
risposto. 

Nel momento in cui pronunziò le parola : 
«Io l'amo!» il barone, che era un galante ca­
valiere, le si era accostato ed avea presa la 
mano di lei per portarla alle labbra. L.a mano 
delia fanciulla, fredda e come inanimata, non 
oppose alcuna resistenza. 

I membri della famiglia, alla voce di Federi-

C P X O N A C A DELL* -jìSTEE\0 
..,_ -_—__, j ; — , 

{Servizio speciale del COMUNE) 

T u r c h i a 
L'onor. Catalani 

: Abbiamo da Costantinopoli : 
L'ambasciatore d'Italia, comm. Catalani, sarà 

ricevuto nella ventura settimana dal Sultano 
par la presentazione; delle credenziali. 

Il comm. Catalani ha ricevuto: i capi della 
colonia italiana ed i direttori delle scuole ita­
liane. 

Egli è stato visitato oggi dagli ambasciatori 
di Germania e d'Inghilterra. 

B u l g a r i a 
Le liste elettorali 

Abbiamo da Soda: 
La stampa federale a Stambulow rileva che 

lo liste elettorali di SoBa, Rutschiuck.-Varna, 
Sharmla ed altre città sono state letteralmente 
manomesse dagli agenti del governo, 

Sarebbero stati illegalmente inscritti - nelle 
liste migliaia di persona, che non hanno al­
cun diritto all'elettorato.. 

,Si .diee-che.jn .una prossima riunione dei 
capidell'opposizione si, deciderà .se il partito 
d'opposizione debba astenersi o aio dalle, e-
lezioni. 

S p a g n a 
VimporlàztOne dei grani 

Ci telegrafano da Madrid: 
Da una statistica ..ufiìclaie^ risulta.,che nei 

primi,5 mesi del corrente anno l'importazione 
dei grani in Spagna è stata dei valore di 
37,600.000 pesetas. , 

Commentando questo risultato i giornali li-
bero-scabisti constatano che T nìaggiosi ali­
menti nell'importazione di grani esteri si sono 
avuti precisamente dopo che i dazi furono 
portati ad 8 pesetas pei grani ed a 13 pesetas 
per le farine, .,.. .,.,.., .i , , -

Negli anni 1890 91-92-93 e 94 si ebbero i se­
guenti risultati: 21 milioni, 22 milioni, 30 mi­
lioni, 83 milioni e 37 milioni (per soli 5 mesi 
del 1894) 

Pagamenti in oro 
Si annunzia che, seguendo l'esempio del­

l'Italia, anche la Spagna stabilirà che i dazi 
doganali siano .pagati, in oro. 

: , .' Gì'incendi dolosi ('.'fi • "• 
• Continuando gli incendi dolosi a Medina Si-

donia e nelle comarche vicine, il dimandante 
generate di Cadice ha visitato un reggimento 
di cacciatori della guarnigione di Gerez ad in­
seguire gli incendiari, che, si dice, formereb­
bero una vera e vasta banda di malfattori. 

Truppe, per l'Africa 
E già costituito il 4.o; reggimento di truppe 

d'Africa, di recente creazione. 
Esso si. imbarcherà tra giorni a Cadice e 

Malaga per il Marocco, 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI)' 

LONDRA, 16. — Il Times dice che l'In-: 
ghiltdna non ha né da approvare, nò da di­
sapprovare la convenzione franco-congolese 
che lascii d'altronde intatti i suoi diritti nella 
valle del Nilo. È possibile che la convenzione 
la t.bblighl ad occupare effettivamente il ter­
ritorio che il Congo avrebbe potuto Occupare 
a titolo di diritto. 

LONDRA, 16. — Il Daily Crontch ha dà 
Yokohama: nei combattimento navale del, 10 
corrente presso "vVeiiiawei, sette navi cinesi 
sarebbero affondate, Invece la legazione giap­
ponese dica che la flotta giapponese non in­
contrò la flotta chinese e scambiò una sem­
plice cannonata coi forti. 

BUDAPEST, 15. — Da Szath-mar giunge la 
notizia,di, un'orribile disgrazia. Né! palazzo 
della Batic i Commerciale in costruzione s'Udì 
ieri nel pomeriggio un fragore immenso si­
mile a un,rombo. Era crollato un muro divi, 
sionario del secondo piano, il quale fracassava 
le volte dei primi due plani/quantunque fos­
sero costrutte in ferro. 

Assieme ai massi di; pietra ed ai pezzi di 
ferro precipitarono tutti i tavolati, sui quajl sta­
vano lavorando circa 250 operai, che rimasero 
sepolti fra le rovine. Il numero dei morti e 
feriti non si potè finora constatare; Il lavoro 
di salvataggio procede lentamente ed è con­
giunto a sèrio pericolo. La polizia ed il corpo 
dei vigili lavorano tutta la notte alacremente, 
risebiarando con fiaccole la lugubre scena. 

TANGERI, 16. — L'agitazione dei Kabili 
aumento. Il sultano spedì delle truppe, pó­
nendole all'ordine di suo zio. 

SOFIA, 16. — Ad un deieuner datò dagli 
ufficiai) del 5' reggimento il colonnello Zon-
tscheff fece un brindisi rilevando il successo 
brillante'riportato dalla saggezza del principe 
Ad un pranzo Stoilow brindò al. principe'-pa­
ragonatolo'al" brillanti sovrani che la fami­
glia Coburgo diede a parecchi popoli. Un con­
sigliere municipale espresse1 la profonda rico­
noscenza del popolo intero per la saggia am­
ministrazione del principe. 

WASHINGTON, 16. — Il Senato non foce 
alcuna obbiezione alla seconda lettura del bill 
che,stabilisce la franchigia per l'entrata'degli 
zuccheri. li bill sulla tariffa doganale, votato 
dal .congresso, fu inviato per la Arma a Cle­
veland. 

WASHINGTON, 16. — Il Senato alla se­
conda lettura dei bllls doganali, già approvate 
dalla Camera, non solleva alcuna obbiezione; 
ciò'.provoca; sorpresa generale. Quindi il Se­
nato si aggiorna senza discutere gli emenda­
menti presentati. Ciò può essère considerato 
eome un seppellimento di quei bilia. 

co, s'erano fermati. 
— Veggo, disse Rodolfo con amarezza, - che 

dovremo noi stessi celebrare le sue nozze con 
un soldato del re ! 

— Andiamo, - riprese Arnoldo in tuono di 
scherzo , - la cerimonia avrà ben altri testi­
moni, perchè ecco i violini di Ramberga, e 
credo che tutta la festa discenderà qui! 

Si udiva, infatti, poco discosto, una musica 
vìva ed allegra; si vedevano attraverso gli,al­
beri delle luci accostarsi, e già il rumore delle 
voci scherzose si mischiava al suono degli stru­
menti. 

Rosenthal della sua mano fece scudo agli 
occhi, per tentare di vedere nell'oscurità. 

— Che risponda subito, diceano gli stu­
denti, - perchè vogliamo lasciar libero il campo 
ai violini degli sponsali I 

La fanciulla non piangeva più; fissava in­
nanzi a sé i suoi sguardi tristi, L'avreste detta 
una statua di pietra. 

— Signor barone, - disse Federico, - questa 
fanciulla è figlia di noi tutti.... 11 padre ab­
bandonato non abbandona ,i suoi, diritti e do­
manda, almeno, allo straniero che gliela ra­
pisce: - L'amate voi? Sarà vostra moglie? 

Il barone aveva scorto innanzi a coloro che 
arrivavano,,il suo rispettabile.zìo conte Spur-
zeim, appoggiato alla grossa spalla di Hermann. 
Egli aveva anche riconosciuta la sua bella cu­
gina Lenor, che sorrideva, §) bavarese, ;., 

• Il mio caro zio, dirà, quel che vorrà della 
disparità di condizione, di • nriamoglie.•- ,egl 
pensò, - mo credo d'amare questa cara fan­
ciulla, ed è che in tutto il mondo non tro­
verò una più bella baronessa di Rosenthal. In 

3>arot<e-vol<e,' 

Nella nos t ra tipografia, muni ta di m o ­
tore a gaz, e forni ta di nuovi e copiosi 
caratteri, si assume qualunque lavoro a 
prezzi di tu t ta convenienza, e con la 
mass ima sollecitudine. 

terzo luogo, senza di lei, da dieci minuti avrei 
raggiunto i miei antenat » . 

— Non rispondete ? - disse Federico, le cui 
sopracciglia s'aggrottarono minacciose. 

Rosenthal baciò una seconda volta la mano 
della fanciulla, e, credendo di renderla la più 
ifelice delle donne, rispose con molta galan­
terìa : 

= Veggo venire il consigliere privato ono­
rario, conte Spurzeim, mio più prossimo pa­
rente e l'attendo per presentargli la signora 
baronessa di Rosenthal. 

I, nuovi venuti stavano a qualche passo, e la 
musica di Ramberga taceva. Rosenthal colla 
coda dell'occhio avea guardato la sua bella 
cugina Lenor, perchè quella subitanea risolu­
zione non mancava d'un piccolo spirito di ven­
detta: Vide Lenor impallidire e vacillare, e 
forse n' ebbe pena. I 

Per rimettersi, volse gli occhi verso la fan­
ciulla; la gioia di questa doveva compensare 
il dispiacere dell'altra. Ma gli occhi di lei 
erano senza lagrime, il suo volto esprìmeva 
un dolore così profondo, che Rosenthal indie­
treggiò d'un passo. 
, li conte Spurzeim gli si avvicinò, 

-^iAffemia, zio, - disse Rosenthal esitando 
unpoco, - voi senza dubbio state per disap­
provarmi.... 

— Barone, voi siete maggiore d'età, - ia-
terruppe l'astuto diplomatico, - e son già otto 
o dieci ianni che vi ho reso i conti della tu,-
|ela: sono molto onorato di baciare rispetto* 
samente la mano alla signora baronessa di 
Rosenthal. 

Egli si volse in tempo per ricevere Lenor, 

Mentre d'ogni parte salgono cori tiitt'altro 
che di, gloria verso l'on. Giolitti, è curioso 
questo panegirico, che gli viene, in occa­
sione dei matrimonio della figliola, dalla 
Gazzella Piemontese. 

Ogni frase, ogni parola potrebbe insu­
perbire il più intemerato degli uomini di 
Governo. 

Detta e ripetuta a Giolitti, l'antifona 
acquista col raffronto qualche cosà, di no­
tevole, che insegna come si pensi e come, 
si scriva in questa bella1 Italia. 

Udite: 
Se il traviamento voluto di troppe coscienze, 

in questo quarto d'ora (speriamo che sia un 
quarto d^ora soltanto) di vita italiana, non 
avesse completamente turbato l'ordine delle 
cose e il criterio del vero e dell'onesto, Clio,-
vanni Giolitti, invece di essere stato segno di 
tante indegne accuse, e vittima, di tante im­
meritate amarezze, sarebbe l'uomo verso cui 
gli italiani avrebbero Oh maggior senso di pl-
conoscenza a cui guarderebbero come ad esem­
pio di illibatezza pubblica e privata. 

Egli è, ancora,uno dei pochi, anche nel no* 
stro paese, i quali non: hanno spezzata la vec­
chia tradizione piemontese degli uomini tutti 
di Un pezzo. C'è in lui 'l'antica e specchiata 
onestà di Giovanni Lanza. Quella onestà salda 
e profonda, che è una seconda, natura e che, 
dove .venire - direttamente dalla vita privata 
che non può èssere se non una diretta ema­
nazióne dell'ambiente famigliare. ' 

Lasciamo volentieri ad altri la sofistica di­
stinzione fra te due onestà: la pubblica e prH 
vata. Noi vediamo il nesso logico chele stringe 
e per il quale una non può stare senza deù 
l'altra-. Fra gli'uomini di Stato viventi ce n'a 
Uno il'quale s'impone maggiormente alla co-, 
scienza popolare, perchè alla sua'vita privata 
non meno,che alla sua vita politica presiede 
un: alto senso di moralità — e questi è Gu­
glielmo Gladstone. 

Noi'salutiamo con riverenza e con affetto 
la famiglia di Giovanni Giolitti, in quest' ora 
di intime , soddisfazioni, e ci auguriamo che., 
l'illustre amico, nostro nelle gioie famigliari 
tragga novelle energie per sostenere la lotta 
contro coloro i quali hanno ragione di temerlo,' 
e per ' dedicare con maggior lena alla cosa 
pubblica l'aito .ingegno e l'onesta ftìde,5che |o 
fa andare securamente Incontro al suo avve-' 

RIGARE DEI'CONSIGLI DI GUERRA FRANCESI, 

Il soldato Terriè del 7' fanteria è comparse 
dinanzi al Consiglio di guerra del 17- corpo 
d'armata a Tolosa incolpato di -furto di un 
paio di pantaloni di traliccio e d'insubordina-

che, si gittò piangendo tra le sue braccia. 
Il diplomatico lanciò uno sguardo di vittoria^ 

al suo fedele Hermann, e depose un paterno 
bacio sulla fronte di Lenor. ; 

•—Povera fanciulla I • mormorò commosse­
lo almeno non ti mancherò giammai,' 

— Ebbene, - gridò Bastiano, che non poteva 
restar troppo nelle emozioni, - ecco una pic­
cola contessa cui è. toccata una bella sorte t . 
Io amo molto la testa di questo cousigliero. 
onorario. - • 

Rosenthal s'era avvicinato a Federico. 
— Mio compaesano, - gli disse, non senza, 

un leggiero accento ,di tristézza, porche le 
lagrime di Lenó'r facevano male al sqo cuore,, 
-.voi mi avete salvato la vita, contate sulla 
mia riconoscenza. 

Gli tose la mano. Il primo movimento di 
Federico fu di ritirare la sua; ma vi pensò-
meglio e rese la stretta al.barone, dicendo 
con voce ferma : 

„-—.Vi sarete sdebitato con me, signore, se 
la nostra regina sarà felice. 

Furono'queste le sue ultimò parole; e rag- ' 
giunse a pàssi lenti i compagni che si, allon­
tanavano. Giungendo tra loro,. fece segno ad , 
Arnordo ed a Rodolfo di sostenerlo. Volle par- -
lare, ma la sua voce gli si arrestò alla gola ; " 
i suoi occhi si chiusero; lottò un istante con- ' 
tro la febbre che trionfava e si lasciò cadere 
tra |.e braccia dei suoi compagni. 

Un matrimonio Illustre, romanzesco, le nozze-
delia regina e del barone di Rosenthal -, ecco' 
un bel coronamento per la festa di Ram­
berga, 

, [Continua) 



zione con vie di fatto verso un superiore ca-
. porale, Le vie di fattg consistevano in due 
pugni. 

11 Consiglio di guerra ha condannato a morti 
il soldato Terriè, e questi è Sa seoonda con­
danna capitale che nello spazio di quindici 
giorni viene pronunciata dai Consigli Ji guerra. 

Sentenze simili faranno meraviglia in Ita­
lia, ove, una falsa e deleteria umanità, che 
non è poi che debolezza o acquiscenza allo 
teorio piazzaiuole condanna a pena molto in­
feriori militari che colle armi feriscono od uc­
cidono i loro superiori, quando non si cerca 
di qualificare gli insubordinati per matti e 
quando ai reati di questo genero non seguono 
assoluzioni. 

Ma la terza Repubblica francese ha capito 
che quanto più un governo è democratico, 
tanto più le leggi e la disciplina debbono es­
sere osservate ed eseguite scrupolosamente. 
Sarebbe bene che i nostri tribuni sapessero 
come si fa in Francia per mantenere la di­
sciplina « che questo esempio non andasse 
perduto per coloro che amano tanto l 'imita­
zione, 

T O P x B l C l ALL, O P E F \ A 

Per conservarsi la voce. 
La prima donna del teatro dell'« Opera » 

di Parigi, Maria Rozè, ha scritto recente-
menle un interessante articolo sul modo di 
conservarsi la voce. 
• Una ragazza - scrive l'artista - non può 
essere mai in grado, prima d'aver compiuto 
il lò.mo anno d'età, dì sapere con certezza 
se ha o meno una buona voce. 
- Nel raso che la ragazza possedesse in 

realtà una buona voce e si decidesse ad 
intraprendere la carriera artistica, dovrà 
sceglierai un bravo maestro che sappia 
sviluppare la voce senza impostarla. Ho 
conosciuto molte ragazze che, dotate di 
una bellissima vece e di un grande talento 
drammatico sarebbero senza dubbio dive 
nute altrettante celebrità se avesser» inco­
minciato bene, ma invece, cadute in mano 
di maestri non troppo esperti, ricevettero 
una deficiente istruzione, abusando troppo 
«iella voce prima che avessero raggiunto 
l'età dei ab anni. 

Lo sviluppo della voce di una ragazza 
non può verificarsi prima del 16.mo anno 
d'età, ed anche allcra soltanto nel case in 
cui la ragazza sia perfettamente sana e di 
forte costituzione, lo stessa ebbi la fortuna 
di avere bravissimi maestri, e mentre stu­
diavo le opere italiane sotto Enrica Delle 
Sedie, mi esercitavo nelle francesi con 
Wartel, il maestro della Nilssoa e della 
TrebelU. 
, Un altro fattore importante è la quiete 
Anzitutto i cantanti, uomini e don ne, de 
vono condurre una vita moderatissima. La 
Patti, che seppe tanto bene conservarsi; la 
voce, ha tutti i riguardi possibili, e nei 
giorni in cui ncn canta, va a letto molto 
per tempo. 

Anch'io uso tutti i riguardi nei giorni- in 
cui ncn canto, parlo il meno possibile e a 
bassa vece; mangio alle 4 del pomeriggio 
abolendo i cibi dolci tanto nocivi alla voce 
Vorrei dare alle ragazze un altro consi­

glio che sembrerà forse puerile, ma ch'io 
ritengo di somma importanza: di abituarsi 
cioè a respirare cel naso; in tal modo, 
quando l'aria è umida, la voce ne rimane' 
preservata. Le cantanti dovrebbero parlare 
il meno possibile quando si trovano all'a­
perto, ed abituarsi a dormire con la bocca 
chiusa. 

Non bisogna poi obliare che in arte non 
si sa mai abbastanza, e che per conse­
guenza i: indispensabile di studiare conti­
nuamente, non fosse altro per ripassare il 
repertorio, come fanno la Patti, l'Albany e 
altre celebrità artistiche. 

lo udii la Patti ripetere più di venti volte 
una semplice ballata inglese prima di can­
tarla in pubblico. Quindi è assolutamente 
erronea l'idea di certe cantanti le quali 
asseriscono di sapere una parte qualsiasi 
«perfettamente», non degnandosi di r ipe­
terla in casa prima di recarsi a teatro. 
C'è qualcuno il quale asserisce che le can­
tanti devono mangiare pochissimo ma que­
sta asserzione è falsa. 

Com'ho detto più sopra io pranzo alle 4, 
ma a rappresentazione finita mi faccio im­
bandire una cena copiosissima. 

Soltanto bisogna andar molto cauti nella 
scelta dei cibi. Si aboliscano sempre i dolci, 
le noci, le mandorle, li zibìbi, le salse ed i 
«Mixed-Pikles. » Fra le carni le più indi­
cate sono quella di manzo 0 di castrato. Si 
può benissimo far uso di pesce, selvaggina 
e legumi, senza tema di guastarsi la voce. 
Peiò il miglior nutriménU per una artista 
di canto sono le frutta ben mature; la mi­
gliore bevanda è il vino di Claret. La uva 
è indicatissima per rinforzare le corde vo­
cali. 

X 
Se è vero quanto scrive la «Libertà», i 

famosi cani de | San Bernardo sarebbero 
sul punto di sparire e di passare allo stato 
di leggenda. 

•Ahimè! Eppure tutti .più 0 meno siamo 
stati allevati nel culto e nell'ammirazione 
di quei bravi molossi che la pittura e la 
cromo-litografia aveva resi popolari! 

Chi non ricorda una celebre incisione 
rappresentante la buona bestiuola che cerca 
nella neve un granatiere sparito mentre 
Bonaparte faceva scavare dei tronchi d'al­
beri per far passare i suoi cannoni? 

Ebbene il giornale suaccennata annunzia 
che non ci sono più caui del Monte San 
Bernardo: 0' seppure ne resta tuttavia 
qualcheduno non hanno più le buone qua­
lità dei loro antenati. 

E, ciò avviene perchè dopo il traforo del 
Gottardo e quello del Cenisio la traversata 
si fa tranquillamente in ferrovia. 

Niuno passa più dall'Ospizio e in man­
canza di vittime da salvare, è cessato il 
salvataggio. 

Edoardo RorJ, il fine critici» letterario, 
accenna ad un progetto che consisterebbe 
nel raccogliere gli ultimi avanzi delta razza 
per utilizzarli, sulle Sponde della Senna e 
e dei canali per ripescare gli affogati. 

11 cane del Monte San Bernardo trove­
rebbe colà una occupazione adattatissima. 

Vicende.,, caninel 
. . X 
I versi. 

SOSPIRO DI UNA GIOVANE AMANTE 
Lieve sospir dal core, 

Dell'anima il parlar, dolce, divino, 
Puro desio d'amore 
Qual d'angelo serafino. 
Lincia di timidetta verginella 
D'ogni angelo più bella. 

L'occh;o di dolor sazio, 
Molle qual fior da rugiadose stille, 
Lascia vagar lo spazio 
Di netturne scintille 
Qua e là nel cielo vagamente acceso, 
Ma lo ritoglie-, offeso. 

Alla verde natura 
Che il raggio assorbe di pallida Luna 
Lo rivolge sicura; 
Ma delle belle ognuna 
Figlie ridenti cui produsse terra. 
Le move nova guerra. 

II silenzio si grave 
Che dal cielo discende a nette oscura, 
E la pace soave 
Che domina natura, 
Del cor ferito insulta al suo dolore 
D'acuto strai d'amore. 

O pace, 0 santa pace, 
Scendi dal cielo con le obliose penne 
Esclama in suon vivace; 
Lieve soffio perenne 
Manda nell'aere che intorno mi giri 
Che un grande oblio mi spiri. 

Ma non sai, e verginella 
Che al par di vaga e peregrina stella, 
Risplendi in tua bellezza, 
Non sai che giovinezza 
Produce amor co' bei sogni dorati, 
Co' suoi sguardi infiammali? 

Com'è dolce e divina 
Di due sospiri la unita armonia; 
Come la mattutina 
Brezza in sua balia 
i fior si bagna con umor d'argento 
Qual bacio di contento. 

Ma non sai, giovanetta 
Che il divo amor dagli acuti dardi, 
Fere la ritrosetta 
Dagli amorosi, sguardi; 
E la, dove apparia più il cor di smalto, 
Ei prende fiero assalto? 

Or di mortai pallore, 
Langui ferita e di conforto^priva, 
Ma ti solleva il core, 
Che un'anima già schiva 
D'amor, d'acuto strale or or ferita, 
A un cor domanda aita. 

Brombin F. 
X 

Le sciocchezze: 
Questa sarebbe nientemeno che del Papa: 
Mentre egli s'avviava alla sala del rice­

vimento dei pellegrini americani, da una 
finestra potè vedere, a quanto si racconta, 
in mezza ai pellegrini, una bella signora 
che portava sul seno baldanzoso una croce 
d'or» scintillante. 

— Santità - disse sottovoce mons. Un-
gherini che gli stava a fianco - guardi che 
splendida croce porta quella signora. 

— È bella la croce, ma è più bello il 
Calvario - rispose argutamente il Papa. 

X 
La sciarada: 
Una vocale, un patriarca e un papa 
ti formano un totale 
che si imita nel ben come nel male. 
Qjella d'ieri: 

FIORI-NO 
LA FORBICE 

Da Venezia 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

S e c o n d a g i o r n a t a d i Cor se 
al Ve lodromo di V enez i a 

Venezia, 15. 
Oscar. —• Se il ciclodromodi Lido non era 

oggi affollato come Domenica, pure molta era 
la gente che assisteva alla nobile gara e che 
incoraggiava i corridori colle approvazioni co­
gli applausi continui. 

E parecchi dei forti campioni, sebbene oggi 
si corressero gare più importanti a Savona pre­
ferirono disputarsi la palma nel nostro giovane 
Velodromo. 

E veniamo al risultato. 
X 

I. Corsa Lido (bicicletti) libera ai soci del 
V. C. V. che non vinsero premi in corse del-
l'U. V. I. M. 1500 T M 3'25". Premi 2 me­
daglie oro, una'argento. Sceadono nella pista 
quattro corridori e cioè Meaeghelll, Saggiotti, 
Zaroattio « Candlotto. 

La corsa è interessantissima. 
Arrivano 2'.55" Camliotto, Moneghelli 8 Za-

mattio. 
Il totalizzatore dà L. 8. 
IL Corsa Internazionale (bicicletti) M. 3000 

T M 5'.40". Premi I. 300, II. 2U0 e III. 100. 
Ritirati : Filippi, Oariolato, Dani, Moneghelli, 
Corrono: Commi»., Fogolin, Rogai, Candiotto. 
Ferrarlo, Sauli. 

La eorsa è condotta pessimamente e appare 
chiarissimo il gioco dei corridori. 

Il Totalizzare paga L. 18. 
III. Corsa, In luogo di una eorsa tandem:;, 

presentandosi 2 sole macchine, si corre un 
Handicap di M. 2000 T M 3'.45" con tre premi 
I. 1S0, IL 100. III. medaglia.d'oro e corrono 
i due tandems Cornoda-Fogolin e Ferrario-
Sauli i quali danno 125 metri di vantaggio 
alle biciclette Candiotto, Meneghalli. Roghi e 
arrivano in 2'.5E" primo 11 tandem Cornuda-
Fogolln, secondo il tandem Saull-Ferrarìo, 
terzo la bicicletta Roghi. 

Il Totalizzatore dà L. 9. 
IV, Corsa Velocità (bicicletti) Nazionale. 

M. 1000. T. M r .60" . Premio unico, L. 200. 
Corrono i sig. Cornuda, Fogolin, Ferrarlo e 
Bauli, 

La eorsa è interessantissima. 
Arriva primo Fogolin In5'10".Secondo Sauli. 

Terzo Ferrarlo. 
I quattro velocissimi corridori arrivano in 

gruppo serrato. In testa però è il Fogolin che 
impiega M. 1\37". 

Al totalizzatore si pagano L. 16. 
IV. Corsa di resistenza, Kil, 10 libera a tutti 

i soci dell'U. V. I. Due medaglie oro, una ar­
gento. T M 18. Corrono solo quattro e cioè 
Roghi, Candiotto, Meneghelli e Ricci. Dopo 
pochi giri Ricci si ritira e restano i tre cor­
ridori nominati, che arrivano in M. 18 nell'or­
dine : Roghi, Candiotto, Moneghelli. 

E così è chiusa la breve ma fortunata sta­
gione di corse con esito splendido. 

E noi ci sentiamo il bisogno di inviare an­
che il nostro plauso a questa società che of­
frendo uno spettacolo di moda, ha incontrato 
il pieno favore dell' intera cittadinanza vene­
ziana. 

E auguriamo vita lunga e prospera alla 
Borente Società che sa far le cose così a do­
vere. 

Sronaea del Hegno 
R O M A 

I d r a m m i del coltel lo.—Ad Orvieto ro­
mano il bracciante Pompeo Facchini, d'anni 
27, uccise in rissa certo Mariano Leonardi. 

Va pesc ivendo lo c h e t e n t a di violen­
t a r e u n a s u a c u g i n a . — Il pescivendolo 
Fraucesco Enfimi, d'anni 29, armato di ra­
soio tentò di violentare una sua cugina sedi-
canne, Alle grida della vittima, l'infame pe­
scivendolo fu arrestato. 

T O R I N O 
P r o d e z z e de l l a t e p p a ! — Ieri sera alla 

barriera di Francia, uua comitiva dt barabba, 
accompagnati da ragazze, sorpresero certo Bog-
gia Secondo, operaio fonditore, che stava nel 
prato a soddisfare'» un certo bisogno e si di­
vertirono ad accoltellarlo e poi fuggirono. 

Uno fu arrestato. 
II povero Boggia è agonizzante. 

P A L E R M O 
S u i c i d a p e r e h è n o n p o t è e s se r» s p o s o 

— Vincenzo Lipari ventiduenne, accorato per 
la rottura delle trattative di matrimonio che 
riteneva .prossimo colla sua amata si uccise 
eoa una revolverata al uore mentre l'infe­
lice sua madre cercava disperatamente di di­
sarmarlo. 

N A P O L I 

M a r i t o c h e s t r a p p a il n a s o a l l a m o ­
gl ie infedele . — Giuseppe Melillo, pittore, 
d'anni 40, si costituì stamane alla questura, 
dichiarando di avere pensato di uccidere la 
moglie infedele, ma non avendo denari per 
comperare la rivoltella le strappò l'intero naso 
coi denti. 

G E N O V A 
S t r a n o m o d o di s a l d a r e n n deb i to . 

— Ieri sera l'ex guardia Scardamaflo Vittorio 
diede una coltellata a un suo creditore, certo 
Bacciocco. 

L'ex guardia fu arrestata. 

GRONA CU DELLA PROY 1NGIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA »ARTIC«LARE) 

M o n t a g n a n a , 1 5 . (R.) — Corse. — Og­
gi, seconda giornata, splendidissimo esito. 

Ecco II dettaglio : 
La Corsa - ALLEVAMENTO : 

L Cango di G. B. Dal Pian; 
I- Brianza di Giuseppe nob. Gorra; 

IIP Enio di Filiberto Ponzetti. 
11.a Corsa - EMANO : 

I' Alols di Luigi Ourti ; 
IP MasoKerona di Rossi Roberto! 

IIP Marte di N. N. 
IILa Corsa - MONTAONANA : 

P Brianza di Giuseppe nob. Gerra; 
IP Rodomonte di Romeo Nannucci ; 

III- Dargay di Filiberto Pouzetti. 
Pubblioo numerosissimo; ottimi affari al 

totalizzatore. 

VENTAGLIO SMARRITO 
Mercordì passato venne perduto in Piazza 

dei Signori un V e n t a g l i o con nastro verde. 
Chi l'avesse raccolto potrà* recapitarlo al no­
stro Ufficio d'Amministrazione. 

1/ esecuzione di Caserio 
I p r e p a r a t i v i 

Lione, 16. 
11 carnefice Deibler era scoso &\V Hotel du 

Midi. Ma in, quell'albergo, né In quello dei 
viaggiatori, né in altri dove s 'è presentato, 
non venne ricevuto, sia per mancanza di al­
loggio, 'sia! per tutt'altro motivo. Fini col re­
carsi all'albergo Parigi eoa suo figlio e col 
suoi aiutanti. 

Benché la distanza che separa la prigione 
dal luogo dell'esecuzione non sia superiore a 
cinquanta passi, tuttavia il carn, lìce ha insi­
stito ohe il tragitto dei condannato non fosso 
fatto a piedi, ma sul carro, come abitualmente 
per tutti i condannati. 

Inoominciano ad arrivare le guardie, le 
quali si collocano sullo sbocco delle vie Smith 
e Suehet. 

Arriva anche un battaglione del 98' di linea 
sotto gli ordini del colonnello Aubron. 

Giungono da tutte lo parti gendarmi a piedi 
ed a eavallo; 0 tutte queste forzo pigliano po­
sizione beuchò abbiano ben pochi curiosi da 
tenere in freno. Tuttavia si nota qualche 
donna. In pochi minuti il crocevia viene cir­
condato da tutti i lati. 

Suonano le tre alla chiesa di S. Blandii!». 
Succede un riflusso nella folla. É l'arrivo del 
furgone contenente i pezzi della ghigliottina 
scottata da gendarmi a cavallo. 

Deibler ed 1 suoi aiutanti lo seguono a piedi 
inzaccherandosi nel fango. 

Illuminati da lanterne vanno e vengono. La 
scena è molto lugubre. L'operazione la quale 
Consiste ne) collocare delle tavola che servono 
di base all'istrumento di morte è un po' lunga. 
I suoi aiutanti rizzano poi i bracci e fissano 
la mannaia mettendo davanti alla ghigliottina 
il paniere che riceverà la testa, e di fianco il 
gran cesto che riceverà il corpo decapitato. 

Un aiutante, dietro ordine del carnefice, fa 
scivolare la lama lino alla lunetta. 

Deibler scrolla i due bracci della ghigliot­
tina e sembra soddisfatto. Del resto egli non 
ha toccato nulla : egli ha soltanto sorvegliato 
tutti i preparativi. 

Il tempo pare migliorato: la luna brilla nel 
cielo fri stelle scintillanti. La scena ha preso 
un aspetto nuovo. ( , 

L'ombra della ghigliottina allunga smisura­
tamente le due grandi braccia nere., .. 

Alle quattro Deibler monta sul forgoue per 
recarsi dal prigioniero. 

Durante questo tempo, Raux, direttore delle 
carceri ha ricevuto l'avvocato generale The-
rard, il giudice istruttore Benoit, i cancellieri 
Mathieu e Lavai, il dottor Blanc, medico delle 
carceri e l'abate Ponthus eappellano. 

Alle quattro e mezzo, con tutti questi s i ­
gnori, il direttore delle carceri si avvia verso 
la cella occupata da Caserio per procedere ai 
risveglio del prigioniero. 

Il corteggio proceda poi verso il centro del 
vastn fabbricato dove si procede alla toeletta 
del condannato. 

In questo frattempo Deibler piglia la con­
segna del prigioniero e scrive sull'apposito re-, 
gistro : « Oggi giovedì, 16 agosto, alle ore 
4,4°, il sottoscritto Deibler esecutore delle alte 
opere di giustizia piglia possessione di Santo 
Caserio condannato a morte il 2 agosto 1894 
dalla Corte d'Assise del Rodauo, per fargli su­
bire la pena di morte a cui è stato condan­
nato. » 

L ' u l t i m a n o t t e 
Caserio ha dormito profondamente la sua 

ultima notte. I primi rumori della folla é nep­
pure l'arrivo della cavalleria bastarono a sve­
gliarlo. 

Nel momento in cui venne svegliato Case-
rio gettò uno sguardo intontito Intorno alla 
cella, e 11 direttore delle carceri mettendogli 
una mano sopra la spalla gli disse : « Caserio 
alzatevi, fra qualche minuto voi avrete espiato 
lo spavsntsvole delitto che avete commesso. 

« Ecco qui il giudice d'istruzione il quale 
raccoglierà le rivelazioni che voi credete di 
fare, ecco il cappellano il quale vi presterà il 
soccorso del suo ministero: infine, ecco il vo­
stro difensore il quale piglierà atto dei vostri 
ultimi desideri. » 

Caserio risponde: che non ha nulla da dire 
al giudico istruttore, che rifiuta ogni soccorso 
religioso e che non ha niente a comunicar al 
suo difensore. 

Tutto questo lo dice balbettando ; come 
quasi tutti i condannati a morte anche Case-
rio tremava in tutte le sue membra e versava 
qualche lagrima. 

Due guardie arrivano ; lo fanno vestire dei 
suoi propri abiti. 

Durante la lugubre toeletta, Caserio non 
pronunciò una sola parola. Ma finita questa, il 
condannato quasi non si reggeva più in piedi. 
Bisognò quasi portarlo di peso sopra il fur­
gone, dove nuovamente rifiutò le offerte del 
cappellano. 

L ' e secuz ione 
LIONE, 10 

Il cielo si é di nuovo rannuvolato. 
Si intendo il comando: 
~= Fuori le sciabola! 

Le lame escono dal fodero. L'nttenzlon 
raddoppia. , 

li forgone lugubre- giunge fino a quattr 
metri dal patibolo. 

I gendarmi ch§ .lo scortano,, attorniano 
ghigliottina: eccesso di precauzione che no 
si usava::prendere le altre volte. 

li carnefice Deibler discende dalla parte an 
terlore del forgone: il cappellano dall'altri 
parte. 

Poi viene Csserio sostenuto dagli aiutanti, 
II cappellano cammina dietro di lui. 
La faccia pallida di Caserio sembra volai 

sbozzare il medesimo sorriso che aveva alti 
Assiso; ma le labbra sono strette e i muscol 
del viso sono contratti, sì che a mala pena 1 
riconosciamo. 

Gii aiutanti lo spingono per le spalle 
distendono sulla bascule che in un istanti 
prende la posizione orizzontale.. 

A questo punto Caserio si dibatte vivamon 
te. Gli aiutanti fanno molta fatica a faryl 
mettere la testa sotto la lunetta, Caserio gridi 
con voce forte: Coraggio compagni, vii 
l'Anarchìa! 

TJn minuto dopo il collo entra nella lunetli 
e la lama si abbassa rapidamente. 

La testa cade mentre il tronco sanguinosi 
piomba nel paniere posto a destra della 
gliottina. 

Tutto è finito. 
Dalla folla e dalle finestre partono applausi 

insistenti. È la prima volta che, accade 
fatto simile ! 11 

L'aiutante del carnefice prende la testa ali 
colloca sul corpo nel paniere. 

Questo vien trasportato sul furgone che parli 
direttamente per il cimitero di Guiltotière, 

Non si farà l'autopsia del corpo, avendo & 
serio scritto ch'egli vi si opponeva; e il su 
desiderio sarà rispettato: 

I l s e p p e l l i m e n t o di Case r io ' 
Lione, 16 

Giunto al cimitero della Guillotière il fur 
gene contenente i resti del suppliziato, è fati 
dirigere in una parte designata col nome i 
Carré de onze. Lungo un muro fu scavai 
una fossa. 

Il paniere è aperto; appare il corpo di Ci 
serio; la testa è posta accanto ai piedi. E» 
è già livida, quasi verde, gli occhi soli chimi 

Il taglio del collo è netto e sanguinóso, 
La testa fu recisa all'altezza delle orecchi! 

e del mento. 
La pelle dietro il capo è come arricciata, ( 

'orma un cuscinetto, ciò in causa dei terribil 
sforzi fatti dal condannato per gettarsi indietro 

La salma è deposta in una cassa dì pino, i 
capo è posto fra le gamba e il feretro è es­
isto in terra. 

Cronaca de l l 'Anarchia 
Gli a n a r c h i c i t edesch i 

Berlino, 16. 
La National Zeilung dice che la polii* 

arrestò 40 anarchici,, 31 cui 5 furono rilasciati 
L' anarchico" Scbiwen, che feri due ageat 

dì polizia il 34 corrente, ed ebbe gran parti 
nel movimento anarchico, fu eletto, dall' as 
semblea degli operai metallurgici rivoluziona 
ri, membro di un Comitato incaricato delli 
costituzione dell'Associazione. 

Tale Associazione però non è riuscita. 

D u p u y m i n a c c i a t o ? 
Parigi, 16. 

' Dietro avviso della polizia spagnuola, ' 
ordinata sulle coste francesi del Mediterranm 
una attiva sorveglianza, per arrestare un pf 
rìcoloso anarchico, il quale sarebbe partito i 
barca da Barcellona. 

Si sospetta che egli abbia intenzione di ai 
sassinare Dupuy," villeggiante al Verne. 

L ' a n a r c h i c o Meun ie r a l b a g n o 

Meunier, l'anarchico condannato ai lavai 
forzati a vita per la esplosione del ristorant 
Vèry, è stato spedito al bagno di Saint-Mar 
tin-de-Rè. 

U n a l t r o apo log i s t a di Caserio 
La Corte d'Assise della Gironda ha cotóM 

nato un altro apologista di Caserio, certo Gli 
corno Griffay, a 3 anni di carcere. 

M i s u r e di p r e c a u z i o n e 
pe r la d e c a p i t a z i o n e di Caserio 

''' Roma, 16 
Stanotte la questura aumentò il servizio 

vigilanza presso l'ambasciata dì. Francia 
altri uffici pubblici. , 

Ciò in previsione di proteste anarchici 
contro la decapitazione di Caserio. 

L ' a n a r c h i c o L e g a impazzisce . 

Corre voce che l'anarchico Lega, che attet 
alla vita di Orispi, ha dato in questi gio: 
nuovi segui di alienazione mentale, 0 per 
meno di forte squilibrio nelle facoltà monta 



CRONACA DELLA CITTA 
ANNIVERSARIO 

Oggi ricorre l'anniversario di due grandi 
«asinità, che nei secoli passati .Colpirono la 
«itià nostra': il turbine tremendo di 138 anni 
or sono i e Hincendio,della Basilica del Santo, 
onde si dovette rinnuovare ; la costruzione e 
subì l'archittetura del tempio l'attuale tra­
sformazione. 

Per tradizionale pietà, oggi al Duomo si ce­
lebra, a ricordo del turbine tremendo, una 
festa di ringraziamento a Dìo, che ci ha pre­
servato da altre immani disgrazie, 

STELLE'CADENTI 
li" abate prof, Bozzoia, del quale ha fatto 

cenno In una sua recente lettera l'.egregio 
nostro amico prof, Borlinetto, ci scrive la 
seguente;;che noi pubblichiamo per imparzialilà 
di trattamento, con la quale egli mira a ret­
tificare alcune asserzióni dello stesso prof. 
Borlinetto : 

Padova, 16 Agosto. 
EGREGIO Sia. DIRETTORE 

Solo stamattina ho avuto fra mani il nu­
mero 222 del suo giornale in data 12 corr. 
che contiene sotto il titolo « Stelle cadenti » 
una lettera del prof. Borlinetto cav. Luigi, e 
mi parve che gli ultimi due periodi di detta 
lettera fossero assolutamente inopportuni. Per­
chè il leggere nel Corriere della Sera del 
10-11 corr. soltanto che io mi ero recato su 
di un monte a numerare le stella filatiti e 
fotografarne le traiettorie, mi sembra non a-
vrebbe dovuto determinare il prof. Borlinetto 
col quale fui sempre in ottime relazioni ed al 
quale ho sempre professato stima ed affetto, 
ad accusarami di scorrettezza. 

L'egregio professore avrebbe avuto tutte le 
ragioni di parlare rivendicandosi il diritto di 
proprietà nella questione ove io avessi in se­
guito pubblicato i risultati delle mie osserva­
zioni senza accennare a quelli ottenuti da, lui 
teli'agosto del 1892. 

É poi vero che di tal genere di fotografie 
il prof. Borlinetto mi parlò qualche tempo fa, 
ma la cosa non ha niente di originale, sia 
perchè da parecchi anni nei principali Osser­
vatori astronomici si fotografano quasi ogni 
notte tutti i fenomeni celesti, sia perchè il 
metodo usato dall'egregio professore è quello 
stesso che noi nei Gabinetti di Fisica adope­
riamo da-moltissimo tempo quando sì voglia-

I no fotografare le scintille elettriche od altre 
apparenze luminose istantanee. 

Io per conto mio non ebbi altro che l'idea 
Idi fare ad una certa altitudine, ove !' aria è 
• più pura, ciò che altri da vario tempo vanno 
•compiendo nelle basse regioni atmosferiche : 
le mi spìace assai che il suo riverito giornale 
•giudicando dalle apparenze e dalla erronea 
•idea eh' io sia stato scolaro del prof. Borli-
jaetto, abbia aggiunto alla lettera delle osser-
Ivazioni che in seguito alle mie spiegazioni 
fvorrà rettificare. 

DOTT. GIOVANNI BOZZOLA 

• ' • * « 

La festa di S. Rocco 
Ieri ebbe luogo la festa di San Rocco. II. nu­

mero di persone accorse al Portello fu assai 
rande. La processione venne compiuta senza 
leun incidente; la brava musica di Ponte di 
irenta rendeva più solenne la festa. 
Tutta la via era pavesata, e le finestre 

wmo adorne dì bellissimi tappetti. = Mille 
ampìnneinì di vari colori e di varie forme 
tennero verso sera accesi; difatti l'illumina­
ta» fu lodata, 
.finn mancarono i fuochi d'artifizio i quali 
iuscirono a perfezione. 
Alle ore 8 ebbe luogo il banchetto di 150 

«porti, servito colla massima precisione. Du­
rate il pranzo la musica suonò allegramente, 

un coro di venti persone cantò diversi 
rai d'opera e canzoni popolari. 
il presidente sig. 0. Muran prima del bau­
letto pronunziò un applaudito discorso, che 
ir mancanza dì spazio siamo dispiacenti di 

»n poter trascrivere. Egli ringraziò tutti i 
«enti per le loro premure, e li esortava a 
untenere la concordia nelle amicizie e negli 
nienti. 
A metà banchetto, il parroco di Ognisanti, 

•SUito dagli altri sacerdoti, visitarono la co­
mitiva e furono accolti con cordiali manife-
tóoni. SI trattenne a parlare colla presidenza 
fado l'ordine della festa. Prima di partire 
tasse ai proseuti affettuose parole veramente 
Pportune. 
•Non possiamo fare a meno di indirizzare i 
ostri elogi alla presidenza, la quale per riu-
tife allo scopo, nulla trascurò, sia pura sòp-
'ftaiido qualche sacrifìcio. 
E souo a lodarsi anche gli intervenuti che 
antuali e costanti, durante il periodo di un 

ito «no, corrisposero ai loro obblighi per ter­
rai are il capitale occorrente alla bella festa 

I Ieri. 
•'esempio di questi bravi abitanti del Borgo 

popolare non è trascurabile e rnorita di essere 
accolto' anche dagli altri rioni della città. 

Notiamo un incidente spiacevole : il tempo, 
sul tardi turbò la festa ; un acquazzone quasi 
Improvviso, fece in pochi momenti sgombrare 
le vie dalla gante. Tolto però questo inconve­
niente, tutto ebbe buon termine; l'armonia re­
gnò fino ai saluti ed allo strette di mano. 

E qui crediamo; di chiudere con un elogio 
all'oste, sig. Favaron per avere ; soddisfatti 
tutti i presenti con la puntualità del servizio 
assunto e la squisitezza del cibi e del vino. 

Non vogliamo nemmeno lasciar passare sotto 
silenzio che, dopo la pioggia, la società si 
riunì di nuovo por finire allegramente la 
serata. 

Fu allora che il consigliere della stessa, sig. 
Ferro Antonio, con appropriate parole, preve­
dendo dalla buona riuscita di quest'anno argo­
mento per un augurio, fece voto di vedere nel­
l'anno venturo tutti i presenti ad una bolla e 
cordiale riunione come questa, che unisce 
coi vlnroli di dolci memorie e di salde ami­
cizie la parto migliore nell' importante quar­
tiere di Padova. 

Dopo il banchetto, la musica di Ponte di 
Brenta', partì per la sua borgata, seguita fino 
a Porta Venezia dal presenti, acclamando alla 
brava Banda, che seppe rendere il banchetto 
più ilare e gaio. 

Ed anche noi vogliamo ripetere quel saluto, 
che tornerà certo gratissimo ai bravi popolani 
di Ponte di Brenta e chiude assai bene il re­
soconto della festa di ieri al Portello. 

*"* 

Amore sfortunato e truffa 
Su quel di Terraglia nacque certa B. L., 

che venne al mondo per farsi amarej da un 
soldato. 

Non valse che i suoi pennati ella traspor­
tasse a Galzignano: sotto qualunque cielo do­
veva sorriderle la figura slanciata e snella di 
un fantaccino. 

E trovò chi ebbe cura di realizzare, questo 
sogno: il soldato Ferrante Michele di Petra-
glia Sottana presso Palermo, già appartenente 
al 75' reggimento fanteria. 

Sangue infocato lei, sangue bollente lui: fi­
guratevi se la pentola non dovea cuocere per 
bene con tanto fuoco ! • 

Oosì infatti avvenne e dopo i baci, l'amore 
volle qualche cosa, di più - un qualohe cosa 
che non è sempre nelle regole. 

il buon Ferrante in un momento- d'espan­
sione tentò la fanciulla: gli prestasse ella 
quelle 200 lire eh' aveva in serbo e il matri­
monio sì sarebbe affrettato. 

La bella di Galzignano cadde nella pania e 
le 2P0 lire passarono in altra tasca. 

Anzi no - per precauzione eccessiva, furono' 
messe alla Cassa di Risparmio. Se non che 
vengono presto i guai. 

Ferrante torna al suo bel cielo di Palermo, 
libero, congedato. 

Pianti, sospiri, angoscia - nulla vale per la 
figlia dei nostri Euganei; egli parte colla pro­
messa di mantenere i suoi giuramenti. 

E e le 200 lire? 
Alla Cassa di Risparmio non ci sono più : 

Ferrante le ha ritirate e se l'è portate via. 
Ma la Questura, interpellata, non crede -

birichina 1 - nell'amore e manda, per mandato 
avuto dalla B. L. convertita alla nuova fede, 
in traccia del soldato. 

A Rimini lo raggiunge un dispaccio: quel­
l'autorità di P. S. lo ferma, lo perquisisce e 
gli trova della piccola somma il rimasuglio di 
132 lire, in mezzo a quattro lettere dell' à-
mante. 

Figuratevi ! 
Ferrante viaggia da Rimini verso 1 Paolotti. 
B. L. piange. 
Oh ! non potrebbe questo essere un ripiego 

per il matrimonio? 
Se lo vuole, alla bella forosetta degli Euga­

nei, facciamo l'augurio che così sia. 
Amen. (1) 

(1) Questa notizia di cronaca ed altre an­
cora non comparvero in tutta 1' edizione di 
ieri. 

*** 
L a Croce R o s s a . 
L' egregio nostro capo-stazione ci comunica: 
«Il 1'del venturo settembre giungerà a Pa­

dova il treno Ospedale delle Croce Rossa, che 
verrà depositato nel binario in prossimità al 
cancello che si trova sulla strada di Mortlse 
ed al quale sarà permesso al pubblico di ac­
cadere gratuitamente per visitare detto treno 
Ospedale, il quale rimarrà giacente a dispo­
sizione dalle ore 8.30 alle 12.30 di detto giorno. 

« La V. S. III. reputerà opportuno d'infor­
marne, a mezzo del di Lei accreditato perio­
dico, il pubblico; La pregherei fare una rac­
comandazione, cioè di non spingersi sui bi-, 
nari di corsa por evitare possibili disgrazie.» 

. " . 
F r e n i a l t r on i . 
Il treno diretto proveniente da Venezia delle 

ore 2 45, entrato nella nostra stazione, non 
potè fermarsi se non dopo avere oltrepassato 
la barriera Borgomagno. 

Ne furono causa i frani che non agivano a 
dovere. 

Fu vera fortuna se non successe alcuna 
disgrazia, tanto, più che i cancelli erano a-
perti. 

L e v a . 
Ieri, cominciarono a S. Chiara le opera­

zioni di Leva. 
Avremmo quindi per molti giorni in Città 

il concorso dei coscritti che daranno un po' 
di vita con i loro canti e: suoni. 

. ,%Mll) I ui-i i 
Il m a e s t r o Dr lgo . 
Per la nozze imperiali di Russia il nostro 

egregio concittadino, maestro RICCARDO DRI-
GO, ha scritto un ballo che ha per titolo: Le 
Revers de flore. 

Questo ballo, come ci informano notizie 
dalla Russia, ebbe esito felicissimo durante le 
sue rappresentazioni ai primi giorni di questo 
mese. 

Noi, all' amico lontano - cav. Riccardo Dri-
go - ed alla sua famiglia, faccciatno viva e 
cordiali congratulazioni. 

. * . 
i n s t a u r i . 
Abbiamo visto che molti proprietari di case 

si prestano a far imbiancare le proprie abita­
zioni aftinché palla ricorrenza del centenario 
le vie della città abbiano un aspetto decente. 

Però, essendo il bisogno assai grande il la­
voro deve procedere assai lestamente. 

Difatti le case che hanno bisogno di tale 
ristauro, e se non si fa presto avendo il cen­
tenario vicino avremmo un lavoro imperfetto. 

."* 
P e l C o m m e r c i o vinicolo . 
Da molte Camere di Commercio viene co­

municata la seguente nota nello interessa dai 
commercianti : 

Nello intanto di promuovere il commercio 
vinicolo verranno indette, in Trieste, Aste 
periodiche, la prima delle quali è già fissata 
pel 18 Settembre prossimo. 

Alla segretaria della Camera di Commercio 
si potranno domandare maggiori spiegazioni. 

Q u e r e l a . 
Il pollivendolo R. S. per futili motivi indi­

rizzava ad una guardia municipale parole scon­
veniente ed offensivo. 

La guardia porse querela. 
» * 

Un t e r r ò t r o v a t o . 
Questa mattina alle ore 6 due ragazzetti tro­

varono invia Bqrromea, propriamente sotto 
il cancello del giardino dal conte Cittadella 
uno scalpello di ferro della lunghezza di 35 
centimetri. Lo scalpello venne consegnato al 
Municipio. 

Non sappiamo perchè qnel ferra si trovasse 
in quel sito. 

••:• „ * „ , 

B a n d a del c o m u n e di P a d o v a . 
Programma del concerto che darà la banda 

d»l "uinun- il giorno 17 dalle ore 20 alle 22 
in Piazza Unità d'Italia. 

1. Polka - Palumbo. 
2. Mazurka - La Rosa - Strauss. • 
3. Sinfonia - Unnyadij Lazio - Erkel. 
4. Valzer - Dottrine - Strauss. 
5. Pot-pourri Cola di Pienzi - Wagner. 
6. Introduzione e Quale 3' - Manon Le-

scaul - Puccini. 
7. Marcia - Omaggio a Napoli - Ascolese. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 17 agosto 1894. 

R o m a 1C P a r i g i 1S 
Rendita contanti —.— Rendita ir, 3 0m 102,45 
Rendita por fino 88,36 Idem 3 0[0 perp. 103 B3 
Basca Generale 40,-- Idem 4 1(3 0|0 108,72 
Crodito mobiliare — , = S 3 Idem ital 5 9[0 ' 82,20 
Azioni Acqua Pia 1010,= Cambio s. Londra 25,18 
Azioni Immobiliare 33 , - Consolidati inglesi 101,68 
Parigi a 3 mesi — T — Obbligazioni ìomb. 313,29 
Parigi a 6 mesi ,"- Cambio Italia 10,12 

Milano 16 Rendita turca 24,36 
Rendita it. contanti 90,05 Banca di Parigi 670,= 

» fino 9U,1Ì Tunisine nuove i!)S,= 
Azioni Mediterranea « 3 ! , - Egiziano 0 0[0 514,87 
Lanificio Rosai .200,= Rendita nngberese 98 3[3 
Cotonillcio Cantoni 3B8,= Rendita spagnHola (15 3|8 
Navigazione generalo 229,— Banoa Sconto Parigi —,= 
Raffineria Zuccheri 184,— Banca Ottomana 040,62 
Sovvenzioni B,— Credito Fondiario 958, -
Società Veneta 2 1 , - Azioni Suez 2886,— 
Obbligazio-i inorid. 89],— Azioni Panama 18,= 

* nuove 3 0[o 208,= Lotti turchi 111,73 
Francia a vista 110,70 Ferrovie meridionali 538,— 
Londra a 3 mesi 27,78 Prestito russo 89,50 
Berlino a vista 138,40 Prestito portoghese 2 2 , -

Venez ia 16 V i e n n a 16 
Rendita italiana 9 0 , - Read, in carta . 98,50 
Azioni Banca Veneta =,--= j in argento 98,36 

> Società Yen. — 1 = • in oro :2a,65 
» Cot. Venez. 197,-' ' » senza imp. 97,75 

Obblig. prost. venez. Azioni doila Banca 998,— 
F i r e n z e 16 i Stab. di crei . 85 t ,= 

Rendita italiana 99,10 Londra 125,15 
Cambio Londra 28,08 Zecchini imp. - 5,89 

• Francia 111,20 Napoleoni d'oro 9,89,= 
Azioni F. M. 593,= Ber l i no 16 

» BVilsU. t ;!(!,;> 1) Mobiliare 819,40 
T o r i n o 16 Austriache wa,— 

Rendita contanti 90.30 Lombardo 48,60 
• fine . 90,10 Rendita italiana 8 2 , -

Azioni Ferr. Medit. 444, = L o n d r a 16 
i » Mei-, 5 9 5 , - Inglese 102 lt8 

Crodito Mobiliare 129,— Italiano 8(1 1(2 
> Nazionale 809,= Cambio Francia 111,40 

Banca dì Torino 174,= * Germania 137,38 

P r e s s o le L i b r e r i e D r u c k e r e D r a g h i 
al prezzo di Lire U n a 

trovasi in vendita il nuov» Romani» 
ni PIO PAS3ARIN 

TTn1 Oasi della Tifa 
già pubblicato nelle appendici 

del giornale di Padova I L COMUNE 

Nostre informazioni 
L'on . Crispi ebbe s t a m a n e u n lungo 

colloquio cogli ori. Bosell i e Sonnino . 
Ess i discussero a l u n g o in to rno al la 

s i tuaz ione finanziaria. 

L 'on , Bosell i d ich iarò che per prov­
vede re a t u t t i i bisogni del bi lancio 
óocorrono a n c o r a a lmeno 5 0 milioni 
di l i re , poiché il deficit, calcolato p r e ­
ceden temente in 3 0 milioni di l i r e , si 
è ingrossa to e minacc ia di ingrossars i 
ancora a causa della depress ione dei 
dazi dogana l i . 

Il minis t ro delle finanze riferì a l 
pres idente del Consiglio ed al col lega 
del Tesoro i r i su l ta t i dei suoi s tudi 
per r imed ia re a quel deficit, m a insi­
s te t te pe rchè i colleglli lo secondino 
sul serio con delle economie a l a rga 
base. ' 

Nei circoli banca r i si r i t i ene che 
l'affare del Credi to mobi l iare verrà, 
accomoda to . 

P e n d o n o a ta l uopo delle t r a t t a ­
t ive . 

1 l iqu ida to r i del mobi l ia re esigereb­
bero che ai vecch i azionisti v e n g a 
dato un compenso maggiore di quello 
che venne stabi l i to , sos tenendo c h e , 
avendo il mobi l ia re l iquidate v a n t a g ­
g iosamente delle grosse p a r t i t e (una 
delle qual i è s t a t a la vend i t a dello 
s t ack d'azioni del B a n c o di R o m a ) la 
s i tuazione dell ' I s t i tu to , e quindi dei 
vecchi azionist i è n o t e v o l m a n t e mi­
g l io ra ta . 

P A R T I C O L A R I 

P e r l a Orma r e a l e 
ROMA, 17, ore 9,25 

Oggi saranno spedili per la firma reale 
diversi decreti di carattere amministrativo. 

Si dice che tra essi vi sia anche quello 
relativo alla nomina del prefetto di Palermo. 

M o n e t e di n i cke l 
La casa Krupp spedirà tra giorni a Roma 

un alt'O carico di monete di nickel da 
20 centesimi. 

Saranno messe in circolazione per la fine 
del mese. 

R i t o r m a del c o r p o Rea l i E q u i p a g g i 
ROMA, 17, ore 10.40 

L'on. Monti, ministro della marina, ha 
approvato il progetto, elaborato de! Consi­
glio Superiore di Marina per la riforma 
dell'ordinamento del corpo Reali Equipag­
gi ed il progetto per la riforma del Com­
missariato. . • 

Questi due progetti saranno attuati me­
diante Decreto Reale, da convertirsi in 
legge. 

E c o n o m i e ne l la M a r i n a 
ROMA, 17, ore 12 

Sì assicura che il bilancio della marina 
contribuirà con 5 milioni di lire alla di­
minuzione del disavanzo. 

Si farebbero in tutto 10 milioni di eco­
nomie, ma la metà di questa somma ver­
rebbe dedicata al miglioramento di alcuni 
servizi. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

1$ Agosto 1894 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore 12 m. 3 s. 41 
Tempo medio dell'Europa ore 12 io. 16 s. 12 

Centrala (o deU'fena) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

16 Agosto 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 

758.4 
+21.1 
13.9 
75 
N 

7 
misto 

Ore 
15 

757.3 
4-25.0 
13,5 
57 
E 

7 
misto 

Ore 
21 

756.6 
4-22 4 
15.2 
76 

ESE 

10 
nuvole 

Dalle 9 dal 16 alle 9 del 17 : 
Temperatura massima = -t- 26,1 

» mìnima = 4- 15.8 
A c q u a c a d u t a da l Cielo 

dalle 9 alle 21 del 16 - mill. 0.1 
dalle ore 21 dal 16 alle 21 del 17 - m. 2.1 

r. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

LE NECROLOGIE 
si acce t t ano al nos t ro Ufficio di P u b ­
blici tà, Via Spir i to S a n t o , 9 8 2 , fino 
alle ore 11 dei g iorno in oui devono 
essere pubb l i ca t e . 

Haasenstein $ Vogler 

•DA VENDERE 
le Case in Padova 

Via Accadèmia N. 866 
Via Falcone N. 1 3 1 4 - 1 3 1 5 

entrambe bene affittate 
Rivolgersi alla Banca Coop. Popolare 

• A W I B O 
Ogni L u n e d i dalle 8 alle 1(5 mi troverei 

in mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri. 
Anton io Musst i re t t i 

Callista 
Recapito: Reale Farmacia Mauro all 'Uni­

versità, , 260 

Dott. Salvatore Levi 
AMBULATORIO 

d 'Os te t r i c i a e M a l a t t i e del le Donno 
PADOVA 

Via S. Matteo N. 1209 Piano II. 

Consul taz ion i p r i v a t e tutti i giorni, dalle 
due alle quattro poin. 

Consu l t az ion i g r a t u i t e : Lunedi, Mercoledì 
e Venerdì dalle 11 alle 12. 

Servizio Telefonico 467 

BANCO A. BASEVS 
P A D O V A 

Piazza dei Frutti - Primo Piano 

N. 1 Obbligazione La Masa L. 6.— 
» 10 idem » 5.95 
•» 25. ' , . idem » 5.99. 
» 50 idem » 5.80 
» 100 idem » 5.75 

Prossime estrazioni al 1. SETTEMBRE 1894 
con premio di L. V e n t i m i l a ; 1. OENNA'R) 
1895 con premio di L. D u e c e n t o m i l a . 

Rimborso L . IO per Obbligazione. 5»6 

Per le Sarte e le Famiglie 
IL GIORNALE DI MODE 

LA STAGIONE 
è u n o de i mig l io r i 

Gli'abbonamenti si ricevono (senza niunt 
aumento di spesa) 

alla Libreria Paolo l ino t t i 
P i a z z a Uni tà d ' I t a l i a — P a d o v a 

NB. Si fanno abbonamenti a qualunque altra 
Giornale. ' 106 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
su l la P u b b l i c i t à 

I BARNUM, BONNER, FRANKLIN, STEWART. 
THOMENS e VANDERBIT, a tacere di altri, cosi 
si esprimono : 

Barnum : « La via della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

Bonner: «Sono debitore dell'immensa naia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin -. Figlio mio, fa affari colle per 
sono che fanno delle inserzioni sui giornali 
tu non perderai nulla. » 

Stewart: «Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) : « Il commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico o non capisca 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi­
smo che non gli farà vedere mai una idea 
pratica, e che sarà facilmente spento dal tu­
multo del combattimento della vita chi passa 
sopra. Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
senza spirito, senza magnanimità, e senza libe­
ralità; vegeta meravigliandosi del suo dur* 
destino. Il giornale è per 1'uomo industriata 
quello che è per il cieco il senso dell' udito, 

Vanderblit : Come può il mondo sapere-
che voi avete qualche cosa di buono se iia* 
lo fate conoscerò ? » 

La Casa HAASENSTEIN e 
VOGLER, Rappresentan­
za di Padova con uf-
fic'O in Via Spirilo San­
to 982, assume com­
missioni per qualsiasi 
Giornale d* It dia e del­
l'Estero, e per gl'in­
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate Guide 
l'ozzo. 
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ANTICUIZIE I O N E 
É un preparato speciale indicato per r idonare 

ai capelli bianchi ed indeboliti, colore,1 bellezza' 
e vitalità della primk giovinezza. Questa impa­
reggiabile composizione pei capelli non è ,una ; 
t in tura , ma un 'acqua di soave profumo che'non" 
macchia nò la biancheria, ne la pelle è che si' 
adopera con la massima facilità, e speditezza. 
Essa vgisce sul bulbb dei capelli e della barba, 
fornendone il nutr imento necessario, e cioè ri­
donando loro il colore primitivo, favorendone lo 
sviluppo e rendendoli ilessibili, morbidi ed a r r e ­
standone la eaduia. Inoltre pulisce prontamente 
la cotenna, fa sparirò la forfora. 

Una sola bottiglia basta per conseguirne, un effetto sorprendente 

Òr Costa t"; 4 la bottiglia -cs 

Si vende presso tutti t Profumieri, Farmacisti e Droghieri 
Deposito principale da A. MIGONE e C , Via Torino, 19, Milano 

Alla spedizioni per pacco posiate aggiungere Cent, 80 445 

ANIZIE l . G O N 
AGENZIA AGRICOLA 

INGEGNERI ONGABO & VEZU 
Vìa S. Matteo 1154 - P a d o v a - Via S. Matteo 1154 

GRANDE DEPOSITO 

Aratri • Polivomeri - Seminatrici 
Rud-Sack (Lipsia-Plagwitz) 

N O V I T À 

Seminatrice con spandiconcime 
Torchi - Pigia-fcricI - Filari. 

Xr*Q'xxxx> e' C3L st t r a v a s o 
Qualunque Macchina agricola'ed accessori 

Cataloghi gratis a richiesta 237 

U S A T E 

L'ACQUA MINERALE 
delia Fonie Reale di Siaro 

raccomandata dalle Autorità mediche come la piii 

GASOSA, RICOSTITUENTE, DIGESTIVA 
Piacevolissima al vino ed al tamarindo, viene tollerala dalle persone 

piii delicate. 
Unica e più economica per cura a domicilio 

V. RONCONI farmacista Valli dei Signori 
Proprietaria Atbevgo Ristorante Alpino STARO 

DEPOSITO GENERALE 

presso la Farmacia E. F. BABEGGS Padova 
409 

F abbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
(Prov A] Vicenza) |_ O N I G 0 X&r'àb: éi Vicenza) 

11 CAFFÉ AVANA, molto economico ed igiènico, è pure 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va, usato" da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Caffè. 

Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta. . 421 

BOLO™A |NG. CAIVÌMEO E MONTI!AMEGUO - B « HazzaS. Martino 
Dmm'OBF. CLETO DRENA 

Piata S.MartÌjo 

ATTREZZI o MACCHINE per !'AGRICOLTURA ' 
LOCOMOBILI'e fKE^BlATRlCIca VAPÓRE ed a MANEGGIO 

' per grandi' e • medi lenimenti ' " 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L . 220 

TREBBIATRICI à VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

'SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE! 
ARATRO BREVETTATO < ITALIA » 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI . . . 

per movimenti di terra e trasporti delle Serrate ;, ; 416 

S A P O N I 1 I Q U 1 D I P Ff \ T O 1 l E T 

L J Q U E D T O J !_, IE T S O A . F 
À iew drops sulflcieht ior ari abUndant Lather 

Guaranteed to be made freni the Purest, and, al the sanie lime, the Costliest lngredients and, 
conibining a far larger percenlage of gtyèenh'e than ìs possible in hard Soaps, its effeet 011 the 
Skin is therefore rendered doubiy tfficuehus, : . 

De li ca ie ly Perfunied 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN G O L O U R 

P U R E R , MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY GAKE SOAPS 

Unsurpassed for the complexion 

INVALUABLE 
For washing the head, rendering the hoìr silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and winkles on the face ; a luxury l'or the bat, and indispensable for delicate skins, 
D.r DUNCAN'S • Signature1 op neek of eacli Botile 

Of ali Chemists, Pesfumers, & G. 'Re ta l i 4 s. e d . and 2 s. Cd. bottle-
"Wholesale of Proprietors , 

The Mouil la Licgùid Soa'p Company lAé 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. 33 

; SOCIETÀ iiD AZIOll 
per la fabbricazione di Macchine e smerigliò 

B ó c ic E isr -H E 1 isr; 
presso Francoforte sul BSeno 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

MOLE'DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido a e secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Tliyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli,:,per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

MUSICA A CASA 
500 pezzi per pianoforti 

vengono spediti Iranico di. porto in 
tptta Italia, per sole Lire 15, previo-
invio dell'importo 0 contro assegno. 
a j | 0 | ballabili dei più in voga e"rè-

1 gj,g delle più belle canzoni popolari 
16A di tutta, le nazioni, 

«r/v rinomate composizioai di Mozart, 
0\t Beethoven, Hayn, ecc. 

I l bellissime ouvèrlures 
»>/> canzoni senza parole di Meudels-

.O.O sohn: 
1 R9£ lleì p i ù f a v o r i" pezz i d 'opera , 
! Le ordinazioni si eseguiscono prón-

tarnerit« 

MORITZ GLOCAU J : 
Amburgo (Germania) H40P 

TIP TOP . 
è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi,e 
chiudersi, se non da Chi ne co­
nosce il segreto. ; Riesce utilis- . 
simo oltre ad essera un grazioso-
« necessaire » per signori e si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e delia, 
montatura. "- Prezzp L. 3 - l a 
provincia L. . 5,25.:, per spese, 
postali, r Rivolgersi al sig. Carlo ; 
Bode, Via Muratte, Palazzo 
•Sóiarrà, ROMA. 

Manifattura d ' a rmi 

Ferdinando Drissert 
H E G I (Belgio), 

Sì spedisce f ranco a richiesta 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, 148 incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di' fucili a trinlicè e 
quadrupla chiusura, ecc. Tutte le-
armi vengono garantite per là so­
lidità e precisione. 383 

La Pubblicità è il solo mezzo per far prosperare ì propri interessi ^ g 

I sottoscritti Comuni comproprietari dell'Antica Fonte Pi-jo, sentono il dovere 
di far pubblicamente conoscere quali arti subdole adopera la Ditta Carlo Bor­
ritoti! di Brescia, onde trarre in inganno la Spettabile Clientela dell'Antica 
Fonte Pejo. Esasperata oltre ogni dire la Ditta Borghetti per la perdita del­
l'Antica Fonte di Fejo (tenula per circa 30 anni) e non sapendo in qual modo 

_„, , . . „ , .,.„„ .,„ m) „ ; , „ sfogar la sua bilo contro i nuovi assuntori signori CII10GNA' e MORHSCHINI 
ui Biescia, con una ttineiiià unica ed un cinismo senza pari e malgrado diversi Decreti di proibizione dell' I. R. Sezione di Luogotenenza 
in Trento e I. H. Minislero dell' Interno a Vienna, continua a vendere sotto falsi nomi di .Fonte Comunale Pejo, Fonte Comunale Pejo 
(al Monte) l'Acqua del Fontanino (già diretto dal signor Bellocari di Verona), che per le antecedenze avute, come Ditta-d'onore, non 
dovrebbe aver l'ardire di nemmeno nominare. Si vede perciò abbastanza chiaro, come la Ditta Borghetti, infischiandosi di lutto e di 
tutti, cerchi d'ingannare il pubblico con la menzogna, ed è perciò che i Comuni comproprietari dell'Antica Fonte Pejo sono'ins'orti onde 
far cesjare tale inganno, avvisando che si chieda sempre 

ACQUA DELL' ANTICA FONTE PEJO 
e non solamente Acqua Pejo, onde non restare ingannati col Fontanino od altri nomi, che, con un coraggio degnò di miglior causa, spaccia 
laiDitta Borghelti. — Tanto per non venir mai meno a se slessa e per non smentire la sua onorata franchezza, applica alle etichette del. 
suo Fontanico anehe le medaglie che l'Antica Fonte Pejo si acquistò a diverse Esposizioni, e, forse forse, al suo Fontanino- applicherà 
anche la Medaglia che l'Antica Fonte Pejo ebbe in quest'anno 1894 all'Esposizione di Vienna. 

I Comuni Comproprietari COGOLO, CBLLEDIZZO e COMASINE 
, L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE DI PEJO si ha in tutte le Farmacie del Regno, ai Depositi annunciati e alla Direzione Unica della 

Fonte CH10GNA e MORESCHINl in Brescia, Via Palazzo Vecchio, 2036. 187 

sALSommwM 
RR. BAGNI SALSO - JODO - BR0M1CI 

Ferrovia Piacenza-Parma — Stazione: Bórgo S. Donnino 
Tramwag a vapore.- Borgo S. Donnino-Salsomaggiore 

ÌB Medaglie — Medaglia d'oro all'Esposizione di Parigi 1880 — Gran Diploma 
d'onore alla Esposizione di Monaco 189:1 

Due grandi Stabilimenti aperti dal 1, Maggio al 31 Ottobre, di recente 
ampliati con nuove sale d ' inalazione, doccio, fanghi, niassaggio. 

Unici in Europa per la ricchezza di Joduri e Bromuri , e grande ef­
ficacia quindi nelle Scrofole, Artriti , Pariosti t i , Tumori art icolari , Ame-
nòree, Leucoree, Sifilidi, Nefriti, Tumori d'ovaia e d ' u t e r o , Sterilità.,, 

Dal 15 maggio al 15 ottobre, Olirà inalatoria dell'Acqua Madre poi-, 
verizzata : specialità delle RR, Saline di Salsomaggiore, raccomandata 
per la cura degli organi respiratori . . , j . . 

Dug Medici per tu t t a la stagione. — Acqua potabile. — L a cura è 
più còmoda e . indicata nei .mesi meno caldt. 6f>8. 

ABBONAMENTO AL NOSTRO GIORNALE L. 16 annue - Semestre L. 8 - Trimestre L. 4 
Padova 1894, Tipografia F. Sacchetto 


